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San Mauro presidente dell’authority

Pubblici servizi
«Così vigileremo»Continua la«guerra»

all’immondizia. Laconvenzione tra
Comunidella provinciadiRoma
(suddivisi in sei bacini) per la
raccoltadifferenziatadei rifiuti
soldi urbani eassimilabili è, infatti,
entratanella faseconcreta: è
arrivata cioè la firmaufficialedei
sindaci deimunicipi edel
presidentedellagiuntaprovinciale,
GiorgioFregosi.
«Si tratta - ha spiegato ieri Fregosi-
di un importantepassocheportaun
seriocontributoal riciclaggio,
consentendouna forte riduzione
dei rifiuti daconsegnareallegià
pienediscariche».
Presto,quindi, neiComuni che
hannoaderitoalla convenzione,
appariranno - comeprevede
l’accordo - i contenitori per i diversi
rifiuti. LaProvinciahaanche
annunciatodi averegiàbandito la
garaper la fornitura siadei
cassonetti chedeimezzi di
trasporto.
Il servizio costerà seimiliardi edè
finanziatodallaRegioneLazio,
mentre laProvinciapartecipa in
qualitàdi entecoordinatore.Questi
i sei bacini neiquali è stato siddiviso
il territorioprovinciale interessato
alprogetto:Valledell‘ Aniene,Valle
delSacco,Colli Albani, Valledel
Tevere, LitoraleNordearea
Sabatina, LitoraleSud.

RINALDA CARATI— L’Autorità di controllo sui
pubblici servizi a Roma ha il suo
presidente: è l’onorevole Cesare
San Mauro, che è stato eletto in
prima votazione, con unamaggio-
ranza di oltre due terzi dei votanti,
nella riunione delConsiglio svolta-
si lo scorso 21 novembre. San
Mauro, che era stato segretario del
Comitato dei referendum elettora-
li promosso, nel 1990, da Mario
Segni e da Alleanza democratica,
è stato eletto nel 1993 consigliere
comunale come capolista di Al-
leanza per Roma, ed è attualmen-
te delegato del Sindaco ai rapporti
con l’Unione europea e presiden-
te della commissione bilancio, pa-
trimonio e tributi del Comune di
Roma. Ma ha già annunciato che,
per assumere dal primo gennaio
la sua nuova carica e dedicarsi al-
la città nella nuova veste di Presi-
dente della autorità, presenterà le
dimissioni al Sindaco, e abbando-
nerà, per i prossimi cinque anni, il
versante più squisitamente partiti-
codellapolitica.

Onorevole San Mauro, parliamo
della autorità di controllo sui pub-
blici servizi. Che
ruolo sarà chiamata
ad assolvere?

Tutto nasce dalla leg-
ge del 1995, che a sua
volta si rifaceva, per
grandi linee, al mo-
dello anglosassone:
l’autorità è un sogget-
to terzo, tra pubblica
amministrazione e
cittadini, che si occu-
pa di vigilare sulla
qualità, sulla sicurez-
za, sulla funzionalità dei servizi
pubblici, all’interno di un sistema
che prevede la liberalizzazione e
la privatizzazione di servizi tradi-
zionalmente svolti a livello pubbli-
co. Nazionalmente, si dovrebbero
costituire autorità di tipo verticale,
che dunque si occupano di deter-
minati settori. Localmente, si tratta
di autorità orizzontali, che vigilano
in un determinato territorio su tut-
te le diverse tipologie: sia su servizi
erogati direttamente, come ad
esempio le affissioni; sia tramite
aziende, ed è il caso dell’Atac; sia
in concessione, come i taxi; sia,
anche, nella forma della Spa, co-
me è ad esempio la Multiservizi. In
particolare sulla questione della
sicurezza, o sulla regolamentazio-
ne del sottosuolo, la vigilanza po-
trà riguardare anche servizi resi da
Italgas, oTelecomeEnel

Dunque, si potrebbe dire che l’esi-
stenza della autorità è un elemen-
to necessario di quel processo di
democrazia economica di cui si di-
scutemolto inquestoperiodo?

Certamente. Ed è anche impor-
tante sottolineare che Roma è la

prima città a dotarsi a livello locale
di un simile strumento, ed è la se-
conda autorità in Italia, dopo
quella nazionale sull’energia. Va
precisato inoltre che l’autorità non
agirà con sanzioni dirette, ma pro-
porrà strumenti sanzionatori la cui
applicazione poi spetterà, secon-
do le rispettive competenze, al
Sindaco, alla Giunta e al Consiglio
comunale.

Con quali strumenti operativi si
muoverà l’autorità?

Avremo accesso agli atti di tutte le
aziende sottoposte allanostra vigi-
lanza, contratti, bilanci, società
partecipate... ; e oltre alla possibi-
lità di controlli ficcanti a livello car-
taceo, ci saranno anche poteri di-
rettamente ispettivi

Le dimensioni della nuova struttu-
ra?

Oltre a me, ci saranno due vice-
presidenti, Sergio Migliorini, con-
sigliere comunale di An, e Daniele
Archibugi, ricercatore di politica
economica al Cnr, di area Pds, e
quindici dipendenti, di cui dodici
provenienti dalla amministrazio-
ne comunale; per il resto si usu-

fruirà di prestazioni
professionali a spot,
su esigenze specifiche
che si manifesteranno
incorsod’opera.

I tempi per mettere
inmoto il tutto?

Ci sarà una fase transi-
toria di sei mesi, per
dare attuazione alla
delibera, trovare la se-
de, assestare la deli-
mitazione delle com-
petenze. Poi, la strut-

tura sarà finanziata con un fondo
autonomo, alimentato con lo 0,1%
dei ricavi delle aziende sottoposte
alla vigilanza.

Che entità avrà approssimativa-
mente il fondo?

È presto per dirlo. Si potrà valutar-
lo nel secondo semestre, e dopo
la presentazione della nostra pri-
ma relazione sulle attività

Da presidente della commissione
bilancio, ora Lei diventa presiden-
te della autorità; è un cambiamen-
to notevole. Non ha nessun rim-
pianto?

Un po‘ mi dispiace, ma è una sfida
esaltante. Io, poi, non credo alla fi-
gura del politico di professione.
Ho alle spalle sette anni di una
esperienza: continuo a sentirmi
saldamente collocato nell’Ulivo,
continuo a pensare che debba
comporlo, oltre al Pds, quella fa-
mosa seconda gamba costruita su
momenti di unità politica degli al-
tri segmenti che lo compongo-
no...Ora, per cinque anni , farò
un’altra esperienza. Diciamo così,
politica in senso aristotelico: mi
occuperòdella città.

Lostabilimentodell’AutovoxsullaSalaria

L’Autovox passa all’Ama
Alla municipale fabbricati e dipendenti
L’ama ha acquistato l’area e i fabbricati della Nuova Auto-
vox (sulla Salaria): costo complessivo 27,5 miliardi di lire.
«Diventerà la struttura - assicura l’azienda - con la quale ga-
rantiremo una pulizia più efficace e meno costosa dell’a-
rea nord-est». L’area verrà utilizzata dai 200 automezzi per
la raccolta di rifiuti e come officina per la manutenzione di
vetture e cassonetti. Inoltre i 230 dipendenti dell’ex Auto-
vox, in cassa integrazione, saranno riassorbiti dall’Ama.

MAURIZIO COLANTONI— «Grazie all’acquisizione di
questa grande struttura, riuscire-
mo ad assicurare un servizio e una
pulizia delle strade molto più effi-
cacie e meno costosa del passato
in un’area fino ad ora scoperta:
quella nord-est della capitale».
Con queste parole ieri in Campi-
doglio, l’Ama - azienda municipa-
le ambiente - ha annunciato l’ac-
quisto dello stabilimento sulla sa-
lariaNuovaAutovox.

L’operazione che si preannun-
cia interessante, il cui costo com-
plessivo sarà di 27,5miliardi di lire,
non tratterà solo dell’acquisizione

del complesso immobiliare indu-
striale. Ma del «pacchetto» Nuova
Autovox che verrà preso in bloc-
co: tutta l’area, da tempo ammini-
strata da un commissario straordi-
nario, di circa 54mila metri qua-
drati, di cui 27mila coperti, più un
terreno adiacente di 18mila metri
quadrati, e tutti i suoi ex dipen-
denti che diventeranno parte inte-
grante dell’azienda. Inoltre per i
230 operai della ex Nuova Auto-
vox - in cassa integrazione - si
preannuncia la svolta dopo tanti
anni d’attesa: infatti questi lavora-
tori saranno riassunti dall’Ama.

L’azienda - il cui parco com-
plessivo è di circa 1800 automezzi
- dispone di soli tre strutture di
supporto nelle zone del Laurenti-
no, Rocca Cencia e Ponte Malno-
me) utilizzate come rimessa di
circa 720 mezzi, conunapresenza
media giornaliera di 180 al Lau-
rentino, 310 a Rocca Cencia e 230
a Ponte Malnome. Il nuovo stabili-
mento sulla Salaria potrà sfruttare
gli enormi spazi, utilizzandoli, in
particolare, per i 200 automezzi di
raccolta rifiuti; uno spazio sarà de-
stinato anche alle officine per i la-
vori di manutenzione e riparazio-
nedimezzi e cassonetti.

Con questa operazione l’Ama
va a risolvere il problema di una
struttura adeguata nell’area nord-
est della capitale; con questa ope-
razione l’azienda sarà in grado di
coprire con rapidità i quartieri del-
la zona (Parioli, Pianciano, No-
mentano, Tiburtino, Prati, Boccea,
Flaminio, Cassia, ecc). E questo
comporterà un cospicuo rispar-
mio per l’Ama anche perché poter
operare a poca distanza dalle
strutture base, eviterà di far per-

correre agli automezzi molti chilo-
metri inutilmente.

«L’utilizzo del nuovo stabili-
mento - dice una nota dell’Ama -
consentirà non solo un beneficio
economico stimabile attorno a sei
miliardi di lire ma anche un altro
30%, equivalente a circa due mi-
liardi, di vantaggi tecnico-econo-
mici per l’ottimizzazione della
manutenzione dei veicoli, per una
veloce presenza degli automezzi
nelle zone di servizio e per minore
inquinamento atmosferico». Co-
me verrà impiegato l’ex personale
Nuova Autovox assuntodall’Ama?
«Saranno garantiti - continua il co-
municato - profili professionali
adatti per la manutenzione dei
nuovi mezzi per la raccolta dei ri-
fiuti che passerà dall’attuale rac-
colta “a tre”, un autista e due ope-
ratori, a quella monoperatore con
side-loader a carico laterale dal
solo autista che svolge tutte le fun-
zioni previste grazie ad un compu-
ter di bordo. la manutenzione di
questa parte elettronica degli au-
tomezzi è fondamentale per lo svi-
luppodell’azienda».

Confindustria
Con strumenti
di flessibilità
più assunzioni

L’unionedegli industriali ha
evidenziato i risultati di un’indagine
svolta sulla flessibilità del lavoro. Il
campione intervistato, 60 aziende,
sarebbepropensoaampliare il
proprioorganicoqualora si potessero
utilizzare strumenti di flessibilità: in
concreto il 67%delle imprese infatti
assumerebbenuovi lavoratori. Nel
dettaglioquestoorientamentoè
imputabile ai settori della carta
stampata e dell’editoria che per l’80e
il 76% farebbero nuoveassunzioni.
Quali strumenti? I piùgettonati:
contratti part-time, salari d’ingressoe,
lo strumentomeglio apprezzato, il
contratto a termine.Diverso inveceè
l’atteggiamentodelle imprese
riguardo la riduzioneo la
diversificazionedell’orariodi lavoro: il
56%delle intervistatenon ritiene
percorribile questa strada.

Legambiente e Codacons

«Ma i divieti dove sono?»
Blitz anti-sigarette
alle poste e in tribunale

Presentato «Arianna 2000». Domani la prima inaugurazione

Orari, indirizzi, certificati
nelle edicole telematiche MERCOLEDÌ  27  NOVEMBRE

SENZ’ACQUA I  RIONI  COLONNA,
PIGNA E  S.  EUSTACHIO

Per la realizzazione di un nuovo cunicolo per i pubblici ser-
vizi in piazza della Rotonda è necessario spostare alcune
condotte della zona e quindi interrompere il flusso idrico.
Di conseguenza, dalle ore 8 alle ore 22 di mercoledì 27
novembre, mancherà l’acqua alle utenze ubicate a:

VIA DEL SEMINARIO - VIA DEL CARAVITA
VIA DE’ BURRO’ - VIA DELLA ROSETTA
VIA DELLA MINERVA - VIA DEGLI ORFANI
SALITA DE’ CRESCENZI
PIAZZA DELLA ROTONDA - VIA DELLA ROTONDA
VIA GIUSTINIANI - VIA DEI PASTINI
VIA DELLA DOGANA VECCHIA
PIAZZA S. EUSTACHIO - VIA S. EUSTACHIO
VIA DEL POZZO DELLE CORNACCHIE
VIA DEL TEATRO VALLE

L’interruzione del servizio idrico potrà riguardare anche vie
limitrofe a quelle indicate.
L’Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e rac-
comanda di mantenere chiusi i rubinetti durante il periodo
della interruzione per evitare inconvenienti alla ripresa del
flusso dell’acqua.

(Interruzioni idriche, elettriche e notizie Acea 
a pag. 626 di Televideo Rai 3) 

AZIENDA COMUNALE
ENERGIA & AMBIENTE
Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma

— Negli uffici pubblici, banche,
aeroporti, ristoranti «non si può fu-
mare, ma la normativa in materia
viene sistematicamente ignorata».
Lo ha sostenuto il presidente del
Codacons, Carlo Rienzi, che ieri
mattina ha organizzato due blitz in
un ufficio postale ed al Tribunale
del Lavoro per verificare il rispetto
del divieto. Nell‘ ufficio postale di
Piazza Mazzini «c’è un cartello sul
quale è scritto: “Si prega di non fu-
mare” - ha detto Rienzi - ma non è
presente alcuna indicazione di di-
vieto con relativa sanzione (da 10 a
50mila lire) per coloro che accen-
dono una sigaretta, come prevede
una direttiva del dicembre ‘95 del-
l’ex ministro della Sanità, Elio Guz-
zanti». Appena entrato nell‘ ufficio
postale nel quartiere Prati, con gior-
nalisti, fotografi e cameramen al se-
guito, Rienzi, vedendo due signore
fumare mentre attendevano di pa-
gare dei conti correnti, ha prima
chiesto di parlare con il direttore
dell’ufficio, poi ha chiamato telefo-
nicamente il 113, chiedendo che
venissero multate le fumatrici e ve-
nisse verbalizzato il reato di omis-
sione di atti d‘ ufficio nei confronti
dei vertici della struttura. Dopo cir-

ca mezz’ora di insistenze è interve-
nuta una prima volante della poli-
zia postale. Rienzi ha «illustrato» la
situazione all’ispettore Ferrante del
vicino commissariato Prati e al di-
rettore della struttura, Gaetano Ros-
si. «Non ci sono i cartelli di divieto di
fumare - ha ribadito Rienzi - e quel-
le due signore continuano ad ac-
cendere e spegnere una sigaretta
dietro l’altra». Rossi si è giustificato
dicendo che i cartelli non erano an-
cora arrivati. «Non penso sia nostra
competenza. Chiederò ulteriori
spiegazioni ai miei superiori. Se co-
munque dovesse dipendere da noi,
li metteremo al più presto». Gli
agenti intanto raccoglievano i dati
delle due signore fumatrici. Il Coda-
cons, insieme a Legambiente e alla
Lega italiana lotta contro il cancro,
dal mese di giugno avevano inviato
diffide a tutti gli enti pubblici affin-
ché venisse rispettata la normativa.
La situazione si è ripetuta nel Tribu-
nale del Lavoro di Roma, in viale
Giulio Cesare. Il Codacons ha così
denunciato alla Procura della Re-
pubblica di Roma il direttore del-
l’ufficio postale di piazza Mazzini
ed un cancelliere della Pretura per
«omissionedi atti d’ufficio».

Sapere qual è l’ospedale più vicino o conoscere gli orari di
apertura di un determinato museo. Questo - e molto altro
ancora - propone il progetto «Arianna 2000 che, entro l’an-
no del Giubileo, prevede l’installazione - in circa 200 edico-
le della città - di postazioni telematiche in grado di fornire
informazioni su Acea, ambiente, sanità, certificati, terza
età, sport, turismo...Domani l’inaugurazione della prima
«edicola telematica» in piazza S. Lorenzo in Lucina.

NOSTRO SERVIZIO

— Da semplici edicole a piccoli
centri di informazione telematici,
utili per cittadini e turisti, soprattut-
to in vista del Giubileo. È questo lo
spirito del progetto «Arianna 2000»
che entro l’anno del Giubileo pre-
vede a Roma l’installazione - in cir-
ca 200 edicole - di postazioni tele-
matiche in grado di dare informa-
zioni su vari servizi: dai trasporti, ai
munumenti, alla sanità. Il nastro
della prima «edicola telematica» sa-
rà tagliato domani in piazza San
Lorenzo in Lucina contestualmen-
te all’inaugurazione dell‘ intera
piazza ristrutturata.

«Il programma - ha spiegato ieri
Massimo Tabacchiera responsabi-

le del consorzio Sincronet che rea-
lizza il progetto in collaborazione
con l’associazione dei giornalai
(Sinag) ed il patrocinio del Comu-
ne di Roma - prevede a breve l’a-
pertura di altre quattro postazioni
sperimentali: in due edicole di
piazza Colonna (una sotto il colon-
nato), alla fermata della metro
Bdel Colosseo e a piazza San Pie-
tro. Sono già state individuate, poi,
altre 28 edicole del centro che en-
tro dicembre ‘97 saranno informa-
tizzate.

La gamma delle informazioni di
servizio, oltre agli itinerari turistici, è
ampia e riguarda: Acea, ambiente,
animali, casa, certificati, circoscri-

zioni, cultura, diritti, disabili, fami-
glia, giovani, immigrati, ministeri,
monumenti, musei, sanità, scuola,
servizo militare e civile, sport, terza
età, trasporti e tributi.

”Arianna 2.000 - ha spiegato dal
canto suo il presidente dell’Acea
Fulvio Vento - in analogia con il mi-
tico filo, aiuterà i cittadini a distri-
carsi nella giungla dellaburocrazia.
Grazie a lei, potremo avvertire gli
utenti di eventuali sospensioni dei
servizi idrici ed in futuro anche per-
mettere il pagamento delle bollet-
te». Cittadini e turisti, consultando
le postazioni, potrannoadesempio
sapere quali autobus, metro o taxi
prendere per andare dove si desi-
dera, qual è l’ospedale più vicino o
consultare lo stradario.

Il servizio, che fornisce sulla base
di cartine della città informazioni
«localizzate», inizialmente partirà in
due lingue, (Italiano ed Inglese)
per poi essere tradotto anche in
Francese, Tedesco, Spagnolo, Por-
toghese e Polacco. Per Minelli, as-
sessore comunale alle attività pro-
duttive, si tratta di «un‘ iniziativa che
ha il pregio di essere di pubblica
utilità ed insieme di non costare
una liraall‘ amministrazione».


